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Gli ATM ove sono stati eseguiti i prelevamenti di contante sono ubicati prevalentemente nel 
Nord con concentrazione di circa il 65% dell’intera operatività in Lombardia e Veneto.  

Nelle segnalazioni motivate da frodi fiscali assume particolare frequenza, specie nei set-
tori del commercio di carburanti e in quello dei metalli, la monetizzazione di fondi rivenienti 
da presumibili illeciti. In taluni casi si è rilevato che, tra i datori di fondi e i soggetti preposti 
alla loro monetizzazione, si interpone una rete di ditte individuali e società di persone, appa-
rentemente non collegate, che effettuano tra loro una serie di trasferimenti per volumi note-
volmente superiori alla potenziale capacità economica mediante bonifici a cifra tonda e con 
causali generiche, anche riferite ad acconti su emolumenti. 

Nel corso del 2019 è stata dedicata particolare attenzione all’analisi delle segnalazioni di 
operazioni sospette riguardanti fondi di investimento chiusi con sede in paesi a rischio. Casi 
di particolare interesse hanno riguardato ingenti investimenti attuati con finanziamenti ero-
gati da una società veicolo controllata integralmente da un fondo chiuso, entrambi con sede 
in paesi a fiscalità agevolata, a favore di un gruppo di società italiane attive nell’acquisto di 
crediti. Il gruppo di aziende destinatarie degli investimenti è risultato riconducibile, tramite 
una holding estera, a un soggetto italiano già arrestato con l’accusa di aver riciclato capitali 
con il trasferimento dei fondi all’estero mediante false fatturazioni e la successiva restituzione 
in contanti alla rete di imprenditori coinvolti.  

I rischi di riciclaggio emergenti dalla pandemia Covid-19 

La pandemia legata al Covid-19 ha introdotto nuovi rischi di riciclaggio e ne ha accentuato 
altri già diffusi nell’economia. Nella consapevolezza della necessità di presidiare adeguata-
mente questi rischi, la UIF ha focalizzato l’attenzione su alcune aree e modalità ricorrenti 
durante la fase di lockdown e nella fase di riapertura delle attività economiche. 

Il rischio più grave, per le sue conseguenze di lungo periodo, è collegato all’impatto 
della crisi del sistema produttivo, minacciato da infiltrazioni criminali che possono influire 
sul normale funzionamento dei mercati e della concorrenza. La crisi di liquidità in cui si 
trovano molte imprese, a causa della temporanea inattività, è infatti un terreno fertile per 
acquisizioni della proprietà o del controllo di ampie porzioni del sistema produt-
tivo, soprattutto da parte della criminalità organizzata, che dispone di un ampio serbatoio 
di fondi derivanti da attività illegali.  

Le aziende sono particolarmente vulnerabili anche alle proposte di prestiti usurai, 
finalizzati sia a lucrare interessi superiori alle soglie di legge sia al rilevamento dell’attività, 
facilitato dalle difficoltà di rimborso. Il rischio di usura potrebbe coinvolgere anche privati 
con posizioni occupazionali precarie a causa delle cessazioni di attività delle imprese. 

Rischi significativi possono inoltre derivare dall’acquisizione illecita delle varie 
forme di sussidi pubblici in favore dei cittadini e delle imprese per il superamento della 
crisi economica generata dalla pandemia. In questo ambito possono emergere forme di 
corruzione di funzionari pubblici, di persone politicamente esposte o di imprese a questi 
collegate, volte ad assicurare corsie preferenziali di accesso ai fondi pubblici anche in as-
senza dei requisiti richiesti. Potrebbe anche ampliarsi l’area del fenomeno delle truffe nei 
confronti dello Stato, attuate mediante false attestazioni di possesso dei requisiti previsti 
per l’erogazione degli aiuti. 

Particolarmente esposto è il comparto sanitario, soprattutto per possibili frodi e 
corruzione nell’acquisizione di forniture legate all’emergenza (dispositivi di protezione, 
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apparecchiature medicali, medicinali). La situazione di urgenza può spingere gli ospedali e 
le amministrazioni locali a rivolgersi a fornitori non noti che offrono prodotti che si rive-
lano non conformi o che non vengono di fatto mai spediti. 

Un ambito criminale in espansione con la pandemia è quello delle truffe al settore 
privato, attuate principalmente online e rappresentate da due principali casistiche. La 
prima sfrutta l’elevata domanda di materiale sanitario offrendo ai privati prodotti contraf-
fatti o inesistenti. La seconda sollecita donazioni per interventi di beneficenza o sostegno 
durante e dopo la crisi sanitaria, che si rivelano mai destinate ai fini dichiarati.  

Le restrizioni alla mobilità individuale introdotte soprattutto nella fase più acuta della 
pandemia accentuano i rischi dell’utilizzo di internet per svolgere attività illegali o di 
riciclaggio dei proventi criminosi. È prevedibile un crescente sfruttamento del dark web, 
dei social media e in generale di piattaforme marketplaces online per vendere prodotti illegali 
o porre in essere truffe a danno di privati. È anche prevedibile lo spostamento di opera-
zioni finanziarie e di trasferimenti di fondi dagli sportelli degli intermediari alle piattaforme 
online, che presentano maggiori difficoltà di monitoraggio. 

Fra gennaio e aprile 2020 i soggetti obbligati hanno inviato oltre 200 segnalazioni di 
operazioni sospette collegate alla pandemia Covid-19. Da una prima ricognizione delle 
stesse emergono numerosi prelievi di contante correlati a timori indotti dalle misure di 
contenimento e confinamento sociale che in taluni casi potrebbero nascondere finalità 
illecite. Un’altra fattispecie ricorrente attiene alla fornitura di dispositivi di protezione in-
dividuale (DPI) sia tra privati sia nei confronti di committenti pubblici: in tali casi il motivo 
del sospetto verte generalmente sull’assenza di requisiti tecnici richiesti dalla normativa 
sanitaria e sull’incongruenza tra l’entità della fornitura e lo standing imprenditoriale del for-
nitore o la sua estraneità rispetto al settore dei DPI. In un numero ancora molto contenuto 
di SOS, il profilo soggettivo dei nominativi segnalati sembra suggerire il possibile coinvol-
gimento della criminalità organizzata in dinamiche di tipo usurario. 

La UIF ha sviluppato un’attività di confronto con le autorità, la Magistratura e gli 
Organi investigativi, formulando anche proposte di integrazione della normativa di emer-
genza volte a coniugare le indispensabili esigenze di tempestività del sostegno pubblico 
con quelle di tutela della legalità. Nel mese di aprile 2020 l’Unità ha emanato una Comuni-
cazione per sensibilizzare i segnalanti sui profili di rischio connessi alla pandemia e alle suc-
cessive conseguenze economiche.  

3.2. Ulteriori casistiche  

Anche nel 2019, dall’attività di analisi sono emersi contesti di anomalia finanziaria assi-
milabili alle truffe piramidali. Elementi caratterizzanti di tale forma di truffa sono l’offerta di 
progetti di investimento, in realtà inesistenti, con la promessa di rendimenti elevati, general-
mente molto superiori a quelli realizzabili con forme tradizionali; il continuo reclutamento, 
da parte del vertice della piramide o di coloro che hanno investito, di nuovi investitori per 
garantire una remunerazione dei soggetti già coinvolti nello schema.  

Tale tipologia di frode è stata riscontrata in diversi settori di attività. Sono pervenute 
numerose segnalazioni riguardanti sospette truffe della specie attuate tramite piattaforme non 
autorizzate attive nel trading online. Le analisi svolte dalla UIF hanno consentito di rico-
struire un sistema complesso e sofisticato che presenta un evidente carattere transnazionale, 
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